
PAG. 12/le regioni l ' U n i t à / sabato 10 dicembre 1977 

••t , . f ; 

CALABRIA - L'assemblea dei quadri sindacali 

Il giorno non è stato ancora fissato: si parla del 20 o del 22 dicem
bre o anche dei primi di gennaio - La questione dei forestali e 
della occupazione giovanile - I vari,interventi nel dibattito 

: Operai dell'Andreae durante una manifestazione per il lavo ro In Calabria 

, -.-. Oggi v 

a Lamezia 

Si incontrano 
i partiti in 

Calabria per 
risolvere la 

crisi regionale 
CATANZARO — Si tiene 
oggi a Lamezia Terme il 
secondo incontro fra le de
legazioni della DC, del PCI, 
del PSI. del PRI e del PSDI 
per la soluzione della er
si aperta alla Regione Ca
labria. 

Il precedente incontro si 
era tenuto a Cosenza ed 
era servito per una esposi
zione. da parte di tut te le 
forze politiche, dei rispet
tivi punti di vista sulla si
tuazione calabrese. Si trat
terà ora di avviare, nel 
concreto, il confronto su 
come affrontare tali pro
blemi e, di conseguenza. 
su come uscire dalla crisi. 

La delegazione del PCI 
sarà guidata dal segretario 
regionale Franco Ambro 
glo e comprenderà il ca
pogruppo alla Regione 
Guarasclo, 11 vice presiden
te dell'assemblea regionale 
Rossi e 11 presidente della 
terza commissione Pit
tante. 

Interpellanza Pei, 

De, Psdi al Senato 

Ànic di Gela: 
si chiede 

al governo 
di assicurare 

il rilancio 
ROMA — La grave situazione 
ciie si sta determinando al-
l'Anic di Gela è stata oggetto 
di un'interpellanza presenta
ta al ministro delle Parteci
pazioni Statali dai senatori 
Simona Mafai (Pei). Coco 
(De) e Occhipinti (Psdl). I 
fatti sono noti: il 25 novem
bre la direzione dell'Anlc, 
malgrado in più occasioni 
avesse confermato la « vita
lità complessiva dell'impian
to » e si fosse impegnata a 
promuovere nuove iniziative 
produttive capaci di riassor
bire gli 820 Invoratori esterni 
posti in cassa integrazione 
nell'estate '76. presentava un 
plano per l'assetto produtti
vo dello stabilimento che e-
quivaieva alla smobilitazione. 

1 senatori chiedono al mi
nistro quali misure si inten
dano prendere con urgenza 
non solo per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, ma per 
un rilancio produttivo dello 
stabilimento di Gela, da at
tuarsi nell'ambito della poli
tica programmatica di ricon
versione industriale e del pia
ni di settore, che prevedono 
un più serio impegno nella 
ricerca. iN.CJ 

La situazione si fa grave in tutta la provincia 

GRANDE SETE A CAGLIARI 
Molti quartieri e frazioni 
senz'acqua tutto il giorno 
Gli interventi promessi dal Comune sono rimasti sulla carta 
A colloquio con il compagno Emanuele Sanna • Le proposte 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — La Calabria si 
avvia verso lo sciopero ge
nerale. Il giorno non è sta
to ancora fissato: si parla 
del 20 o del 22 dicembre o 
addirittura dei primi di gen
naio. In ogni caso non pri
ma di avere portato a ter
mine tre grosse iniziative di 
massa con i braccianti fore 
stali sui problemi del terri
torio e della difesa del suo
lo. con i giovani sul proble
ma dell'occupazione giovani
le e dell'applicazione della 
apposita legge e, Infine, con 
gli operai sui problemi delle 
fabbriche e della industria
lizzazione. 

Sono queste le indicazioni 
principali emerse dall'assem
blea regionale delle struttu
re, del quadri e dei delegati 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL svoltasi ieri 
a Cosenza nel locali del ci
nema « Astra », alla presen
za di un migliaio di dirigenti 
sindacali venuti nel capoluo
go bruzlo da tutta la Cala
bria. 
' «La crisi che investe il 
paese è l'assenza di un pro
getto di sviluppo fondato su 
chiare scelte economiche fi
nalizzate al superamento de
gli equilibri e delle disegua
glianze che — ha detto nella 
relazione introduttiva 11 segre. 
tarlo regionale della CISL 
Anton Giulio Galatl — prò 
vocano gravi conseguenze nel 
Mezzogiorno ed in partico
lare in Calabria, dove la ca
duta verticale dei residui li
velli occupazionali e l'assen
za di una pur limitata pro
spettiva di ripresa rendono 
drammatica la condizione 
sociale portandola al limiti 
delia rottura ». 

Dopo avere sottolineato co
me il recente incontro si sia 
rivelato inadeguato alla trat
tazione di una vertenza dif
ficile, sempre più aggravata 
da fenomeni di profonda di
sgregazione sociale e abbia 
messo in evidenza non solo 
le presenti difficoltà di dia
logo ma l'assenza di una 
qualsiasi risposta alle anti
che e nuove richieste del mo
vimento sindacale, Galati, 
che ha parlato a nome di 
tutta la federazione unitaria. 
ha detto che «la tendenza 
al rinvio, alla razionalizza
zione di una linea basata 
su interventi di tamponamen
to non solo scopre un peri
coloso carattere assistenzia
le, ma può provocare in qual
siasi momento una irrazio
nale spinta alla disperazione 
con la conseguenza di ulte
riori e non più governabili 
lacerazioni ». 

La federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL ritiene per
tanto che il nuovo incontro, 
per altro già annunciato dal
lo stesso governo, debba af
frontare nel concreto e nel
lo specifico la natura e la 
portata dei nodi che bloc
cano la ttvertenza Calabria». 
A questo nuovo incontro, che 
presumibilmente si svolgerà 
nella prima decade di gen
naio. i sindacati intendono 
arrivare in una posizione di 
forza e di maggiore consa
pevolezza. Di qui le iniziati
ve di lotta programmate, che 
dovrebbero culminare nello 
sciopero generale in tutta la 
Calabria, è il significato stes
so dell'incontro di ieri. 

Dal nuovo incontro con il 
governo sostanzialmente i 
sindacati si attendono rispo
ste decisive circa gli inter
venti volti a dare certezza 
ad una prospettiva di svi
luppo della regione. Tali in
terventi, come ha precisato 
Galati concludendo, riguar
dano soprattutto la politica 
industriale, che necessita di 
un puntuale accertamento 
sulla effettiva praticabilità e 
la immediata messa in ope
ra delle iniziative program
mate (siderurgia, chimica. 
tessile .elettronica ed ener
gia. ecc.*: lo sviluppo della 
agricoltura, attraverso il pia
no agricolo alimentare, 11 
coordinamento di tutti gli 
Interventi previsti nel setto
re, la presenza attiva e un 
ruolo specifico delle parteci
pazioni statali, il collegamen
to tra spesa ordinaria e spe
sa straordinaria, un progetto 
straordinario di forestazione 
produttiva 

Sulla relazdone di Anton 
Giulio Calati si è quindi a-
perto un vivacissimo dibatti
to nel quale sono interve
nuti i massimi dirigenti sin
dacali della regione, delegati 
di fabbriche e aziende, diri-

iti politici. 

Oloferne Carpino 

Si moltiplicano i tentativi per evitare il fal l imento della fabbrica lucana 

Forse uno spiraglio per la Siderurgica 
Al Senato DC, PCI, PSI hanno presentato una proposta di legge per portare a 24 mesi l'ammini
strazione controllata delle aziende - A colloquio con gli operai in attesa di una decisione del tribunale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E' continuato 
per tutta la giornata di ieri 
il presidio del palazzo di giu
stizia della città ad opera dei 
lavoratori della Siderurgica 
Lucana, in attesa che il tri
bunale decidesse sulla dila
zione del provvedimento di 
amministrazione controllata. 
scaduto proprio ieri. In cen
tinaia e centinaia, molti in 
tuta blu. hanno « invaso » fin 
dalle prime ore del mattino 
gli uffici giudiziari, permet
tendo il normale svolgimento 
dell'attività, ma al tempo stes
so testimoniando la precisa 
volontà di lotta per non per
dere il proprio posto di lavo
ro. 

Man mano che le ore pas
savano. l'attesa si faceva 
spasmodica e preoccupata. 
Capannelli di operai control
lavano tutti i movimenti dei 
funzionari, con lo sguardo ap
piccicato a quella stanza del 
-primo piano del tribunale do
ve una giuria era chiamata 
a decidere le sorti di 800 po
sti di lavoro. Ma fino a tar
da sera nessuna decisione è 
stata presa. 

«La nostra presenza. \a 
precisato — ci dice Giovan
ni La Bella, del consiglio di 
fabbrica — non vuol essere 
un gesto intimidatorio nei 
giudici, come da alcune par
ti è stato sostenuto, ma la 
dimostrazione del nostro at
taccamento al posto di lavo
ro. Siamo coscienti delle alte 

responsabilità dirigenziali — 
continua il giovane operaio 
della ISL — e non vogliamo 
scaricare le decisioni su co
loro che sono l'ultimo anel
lo della vicenda, ma con un 
po' di buona volontà una 
scappatoia legale per la so
pravvivenza della fabbrica ci 
deve pur essere ». 

Purtroppo, proprio il gior
no della scadenza del prov
vedimento di amministrazio
ne controllata si è scoperto 
che i margini legali per una 
moratoria si sono sempre più 
ristretti. Infatti, la legge che 
risale agli anni '40 e regola 
l'amministrazione controllata 
da parte degli uffici giudizia
ri non prevede una ulterio
re concessione di proroga. 
Ma. proprio per testimoniare 
la precisa volontà politica di 
trovare una soluzione alla 
vertenza diventata un nodo 
centrale della e questione Ba
silicata >. sono intervenuti nei 
giorni scorsi i senatori luca
ni. La Penta della DC. Sai-
tari del PCI e Pittella del 
PST che hanno presentato li
na proposta di legge di modi
fica del vecchio testo animi 
nistrativo portando fino a 24 
mesi il tempo massimo dell* 
amministrazione controllata. 

La notizia dell'intervento dei 
senatori lucani, riconferma
ta dalla presenza stessa del 
compagno senatore Sciita ri e 
del senatore La Penta nel pa
l a l o di giustizia, rimbalza
ta tra gli operai nei corri
doi del tribunale, ha riaper

to uno spiraglio per la so 
luzione definitiva della vi 
cenda. In pratica, adesso il 
tribunale di Potenza avrebbe 
un appiglio legale sulla base 
del quale poter concedere l i 
moratoria alla ISL ed evita
re il fallimento. 

D'altronde la proposta di 
legge dei parlamentari lu
cani ha ottenuto il • consenso 
dei presidenti delle commis
sioni Affari Costituzionali del
la Camera e del Senato e del 
lo stesso ministro Bonifario 
che. in alcune lettere rivolte 
al senatore La Pena, ha as
sicurato la proprio disponibi
lità per una approvazione in 
tempi brevi. 

La proposta di legge dei 
senatori La Pena. Scutari e 
Pittella. le lettere di impe
gno del ministro Bonifacio e 
di alcuni sottosegretari, pesa
no adesso sul piatto della bi
lancia a favore di una deci
sione del provvedimento - di 
moratoria. «E pesano ancora 
per una decisione positiva — 
ci dice Giuseppe Telosca. un 
altro operaio doli» TSL — i 
fattori di competitività e di 
alta produzione dell'azienda 
che produce di niù rispetto 
alle aziende bresciate del set
tore. nonostante i suoi mac
chinari. II tondino di ferro ti
ra sul mercato, quindi non 
sono in pericolo solo 800 po
sti di lavoro, ma tutta la 
struttura economica della 
Basilicata ». 

Arturo Giglio 

MATERA - All'interno dello stabilimento 

Seduta pubblico del Consiglio 

provinciale sulla Liquichimica 
Nostro servizio 

MATERA — Ieri mattina si è svolta la sessione straordi
naria del consiglio provinciale di Matera. che in seduta 
pubblica, ha discusso all'interno dello stabilimento Liquichi
mica ex-Pozzi di Ferrandina sull'attuale momento di crisi 
che investe tutto il gruppo Liquichimica in Italia e sulle 
richieste di provvedimenti per conseguire la stabilità della 
occupazione e il rilancio della produzione. 

Alla seduta hanno partecipato, oltre naturalmente ai con
sigli di fabbrica della Liquichimica e di altre grosse aziende 
della Val Basento. i rappresentanti della Regione Basilicata. 
i sindaci dei comuni interessati e i rappresentanti dei par
titi democratici. 

Il compagno Michele Guanti, presidente della giunta pro
vinciale lia affermato che dopo la lotta dei chimici del 
1° dicembre e dopo l'imponente manifestazione dei metal
meccanici a Roma si impone con urgenza la scelta della 
programmazione. Il consiglio di fabbrica, dal canto suo, ha 
detto che i lavoratori rivendicano un serio incontro tra le 
parti interessate a livello nazionale al fine di dare una 
concreta soluzione ai vari problemi senza ulteriori promesse 
e rinvìi che costringerebbero a dure azioni di lotta. 

Ieri sera si era riunito inoltre il consiglio comunale di 
Ferrandina. cui era invitato il CdF della ex-Pozzi per discu
tere i problemi dello stabilimento di Ferrandina. A conclu
sione della seduta del consiglio, che ha visto anche la par
tecipazione dei partiti politici, è stato votato un documento 
all'unanimità. 

m. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La grande se
te continua. A Cagliari e nel 
comuni della provincia Tue-
qua è severamente razionata 
ria anni, ma da oggi la situa
zione diventa estremamente 
critica. L'acqua viene erogata 
col contagocce in quasi tutti l 
quartieri del capoluogo. Non 
più alle 16. ma due o tre ore 
prima l rubinetti delle case 
rimangono all'asciutto. In mi 
merasl quartieri e nelle fra 
zloni l'erogazione è Interrotta 
24 ore su 24. A Quartu, coniti 
ne di 40 mila abitanti allo 
porte di Cagliari, la situazio
ne è drammatica: l'acqua non 
si trova, bisogna comprarla a 
mercato nero, oppure cercarla 
fuori dal centro urbano. 11 mi
glioramento prospettato nel 
giorni scorsi dagli ammini 
stratori comunali non è av
venuto. 

Perché questo quadro a dir 
poco tragico? A che sono ser
vite le piogge dei giorni scor
si? I serbatoi di Monte Ur-
plno e di San Vincenzo con
tengono insieme oltre 50 mi
la metri cubi d'acqua. La lo 
ro capacità può soddisfare le 
esigenze della popolazione per 
l'intera giornata. In questo 
periodo di crisi, però, la di
sponibilità del serbatoi è di
minuita paurosamente. Le ri
serve calano di ora In ora: 
appena 30 mila metri cubi 
d'acqua, una quantità che 
può soddisfare una parte irri
soria del fabbisogno. Appena 
si aprono le saracinesche tut
ti i rubinetti cittadini suc
chiano quanta più acqua pos
sibile. Le famiglie cercano di 
riempire bidoni, bottiglie, va
sche da bagno. Fanno le 
« provviste ». Ecco allora che 
una quantità d'acqua, capa 
ce di durare una mattinata. 
soddisfa solamente la richie
sta di pochissime ore. Ed al 
più sfortunati non giunge-
neppure. 

Buona parte di responsam-
lità va senz'altro attribuita a 
chi ha voluto confidare più 
sulla natura che non su una 
seria politica programmatoria. 
Settembre, ottobre e novem
bre non hanrto dato le preci
pitazioni e le piogge su cui si 
faceva affidamento. Le « re
strizioni » non sono iniziate a 
tempo dovuto. Ecco come la 
crisi è precipitata. 

Se non pioverà a sufficien
za. non sono da escludersi 
neanche delle misure d'emer
genza, come già si sono rese 
necessarie in altri comuni, a 
Quartu. In particolare. Dal 
palazzo civico si continua a 
tacere. Chi sperava di poter 
esprimere la propria rabbia 
e la propria prostesta nel 
giorno più critico (giovedì 
scorso) all'ufficio acquedot
to. è rimasto deluso Al tele
fono rispondevano soltanto gli 
operai, impegnati in lavori di 
riparazione. L'assessore com
petente — democristiano — 
era in vacanza. 

Un anno fa — spiega il 
compagno Sanna. presidente 
della commissione Sanità, eco
logia e servizi tecnologici del 
Consiglio comunale — i parti
ti democratici furono concor
di nel porre al primo punto 
dell'accordo programmatico 
la soluzione del problema del
l'approvvigionamento idrico 
della città di Cagliari. La mio 
va giunta municipale si impe 
gnò a completare, entro il 
mese di maggio del 1977. i la
vori del nuovo acquedotto di 
San Lorenzo, che avrebbe do
vuto fornire 1 circa 35 mila 
metri cubi di acqua al giorno 
sufficienti a soddisfare alme
no le esigenze di acqua pota

bile del capoluogo durante le 
ore diurne. L'accordo pro
grammatico prevedeva inol
tre immediati interventi sulle 
vecchie condotte e sugli Im
pianti Idrici esistenti per ini 
pedire la perdita di notevoli 
quantità di acqua, ed insieme 
una rigorosa verifica delle ta
riffe e delle utenze. Tutto que
sto si doveva fare per garan
tire in primo luogo alla collet-
tvltà le eslcenze Igieniche e 
civili essenziali. Si concordò 
anche che. nell'ambito del 
progetto speciale delle acque. 
il comune di Cagliari, di in 
tesa con la Regione Sarda. 

Fermati 2 giovani 
per avere percosso 
e rapinato 
un operaio sardo 
CAGLIARI —- L'operaio 
Antonio Deidda di 46 an
ni. nativo di Marrubiu 
(Oristano), è stato aggre
dito, percosso e rapinato 
da due giovani al quali 
aveva dato un passaggio 
sulla strada statale « Car
lo Felice ». I due presun
ti responsabili dell'aggres
sione e della rapina sono 
stati fermati dal carabi
nieri che li hanno rintrac
ciati a Cagliari con l'auto 
del Deidda. Si tratta di 
Luciano Nerls di 20 anni 
e di Salvatore Uras di 18, 
entrambi nativi di Uras 
(Oristano) i quali sono 
stati associati alla casa 
circondariale di Buoncam 
mino 

doveva predisporre plani e 
finanziamenti necessari per 
l'utilizzazione di nuove fonti 
di approvvigionamento capa
ci di soddisfare le esigenze l-
driche del capoluogo sardo in 
rapporto alla sua crescita or
dinata e civle. 

Nonostante le precise Indi
cazioni fornite dal servizi 
tecnologici e dal consiglio co
munale per la puntuale attua
zione del programma concor
dato. informa il compagno 
Emanuele Sanna. la giunta 
municipale continua a disat
tendere gradualmente gli Im
pegni. L'acqua della nuova 
condotta non viene distribui
ta a causa di intollerabili ne
gligenze amministrative. La 
vecchia rete disperde come 
un colabrodo la poca acqua di
sponibile. 

« Mentre le condotte di ad
duzione del Flumen'dosa ri
schiano di scoppiare da un 
momento all'altro a causa 
della pessima manutenzione. 
— tiene a denunciate il com-
paqno Emanuele Sanna — i 
bacini di Coronglu sono stati 
irresponsabilmente prosciuga-
ti. Cosi la città 6 rimasta sen

za un minimo di riserve vitali. 
In balla della sete e delle epi
demie ». 

Intanto si moltipllcano ogni 
giorno gli allacci abusivi, che. 
incontrollati, sottraggono e-
normi quantità d'acqua agli 
usi civili. Circa tre miliardi 
di lire per acqua consumata 
non vengono riscossi a segui
to della paralisi dei servizi 

.comunali. Altri quattro mi
liardi. disponibili da diverso 
tempo, per la realizzazione 
degli impianti di accumulo, 
non vengono spesi! 

Giuseppe Podda 

Ieri mattina in via Palermo a Messina 

Entrano nella banca a viso scoperto 

e rapinano più di cinquanta milioni 
MESSINA — Rapina da cinquanta milioni, ieri mattina. 
nell'agenzia della « Banca Sant'Angelo » di via Palermo. 
alla periferia della città. A portare a segno il colpo, sono 
stati due giovani rapinatori. Entrati nell'agenzia a viso 
scoperto, i due hanno puntato le pistole sugli impiegati e sui 
sei clienti che si trovavano casualmente nell'ufficio, inti
mando loro di non muoversi. Si sono poi fatti consegnare 
dal cassiere il denaro chiuso nei cassetti. Presi i soldi, i rapi
natori sono fuggiti. 

Dopo aver percorso a piedi circa un centinaio di metri. 
i due sono saliti su una Mini Minor rossa, targata Catania, 
che avevano tranquillamente parcheggiato prima della rapi
na. e sono sfrecciati via. I posti di blocco immediatamente 
istituiti dalla polizia e dai carabinieri non hanno condotto 
finora a nessun risultato. Si pensa, comunque, che 1 due 
rapinatori non fossero messinesi, il fatto che si siano pre 
sentati in banca a viso scoperto, infatti, suggerisce l'ipotesi 
che si trattasse di « rapinatori in trasferta ». sicuri di non 
poter essere riconosciuti in città. 

Dopo la grave serrata decisa dai panificatori 

Pane al mercato nero a Sassari 
costa anche 1200 lire al chilo 

SASSARI — Pane al mercato nero a Sassari: dopo la ser
rata. decisa dai panificatori per ritorsione contro l'aumento 
di 15 lire stabilito dal prefetto e giudicato «inadeguato» 
dalla categoria, è pOoSibile trovare il prodotto solamente in 
poche rivendite a prezzi addirittura incredibili: dalle 800 alle 
1.200 lire al chilo. Solamente una rivendita della vìa del 
Mille fornisce ai consumatori una qualità di pane, prodotta 
in un paese della provincia, ad un prezzo accessibile: dalle 
400 alle 450 lire al chilo. 

STUDENTI, DOCENTI E GENITORI IMPEGNATI A VOTARE IN MASSA PER I DISTRETTI 

200 mila 
alle urne 

in provincia 
di Trapani 

TRAPANI — Sono 200 mila 
gli elettori che domenica, in 
provincia di Trapani, vote
ranno per i consigli di distret
to e per il consiglio scolasti
co provinciale. 

Un fatto importante è che 
le tre confederazioni sindaca
li CGIL-CISL-UIL hanno pre
sentato liste unitarie aperte 
a varie componenti che. sia 
per i distretti che per il con
siglio provinciale, sono con
traddistinti dal motto «Scuo
la. democrazia, società e lavo
ro ». Soltanto nel distretto di 
Mazara del Vallo la CISL, per 
questioni di potere all'interno 
del sindacata ha scelto di sta
re con 1"UCIM. mentre CGIL 
e UIL hanno liste unitarie. 

L'altro dato importante è 
che praticamente, a parte 1* 
UCIM. gli altri sindacati au
tonomi non hanno liste pro
prie. mentre in tutta la pro
vincia restano isolate le liste 
della destra. Si prevede una 
buona affluenza alle urne (si 
dovrebbe superare il dato del 
41rc di votanti per il rinnovo 
dei consigli di classe e inter
classe). Dal dibattito sono 
emerse situazioni gravi dello 
stato della scuola in provin
cia di Trapani: il 33cr dei cit
tadini sono senza licenza ele
mentare. la provincia spende 
200 milioni l'anno per l'affit
to di locali privati destinati 
a scuola, altri 100 milioni l'an
no spende II comune di Tra
pani sempre per edifici priva
ti mentre 10 miliardi di finan
ziamenti per fare nuove scuo
le restano Inutillxati nelle 
banche e sono, soltanto nella 
città capoluogo, quasi Smila 
1 bambini che non trovano 
un posto negli asili. (T. R t 

Perché tante « forzature ideologiche »? 
A Cagliari inutili pregiudiziali sono state erette dai cattolici e da settori retrivi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ora I* parola spetta ««li elettori: par
l i l i . movimenti. orgenizzaxioui stedontmhe • sinda
cati hanno concimo la campavo* altlloiala per la 
costituzione dei nuovi onanismi della aosoto. a 
aspettano il responso dell* ente. A Cagliari il dibat
tito e stalo molto vasto, coinvolgendo migliaia di 
lavoratori della scuola, insognanti o studenti. Si può 
dire anzi che si e andati al di la della stesti sca
denza elettorale di domenica. Democrazia, riforma. 
partecipaziofie e pluralismo sono i temi su cui si 
discute e ci si confronta do tempo. 

« Nei nuovi organismi — spiega il compiuto Nico
la Imbimko, segretario della CGIL-Scuola — questo 
confronto troverà un terreno p ì j avanzato. I l distretto 

• Matt i e uno strumento essenzialmente programma-
torio per coordinare e finalizzar* in modo coerente 
le «arie articolazioni desia gestioni scolastica. So
prattutto dovrà collegare la struttura di fondo della 

. scuola con la realti economica, sodale, MituaJonaf* 
del territorio >. 

L'importanza e la delicatezza della scadenza di 
domani l'avvertono tutti. Notte scuole le manifeste-

" (ioni • le assemblee sono soste numerosissime. 
; t'assiti l i I U » non sempre positiva dogi) organi colle

giali che spesso in Sardegna si tono dimostrati più 
MI geni democratici che strumenti di porteci pallone 
a di rinnovamento non ha influito, come si temeva, 
fuU'Impegno e la partecipazione. La volontà di cam
biare non manca. 

Il limite del dibattito e del confronto però non 
ha tardato a rivelarsi. L'assurdo • vizio ideologico » 

'ha ancora una volta posto su « fronti » diversi I 
lavoratori cattolici e quelli laici, con conseguenze 
che potrebbero rivelarsi dannose. La pregiudiziale 
ideologica e state posta dai cattolici in tutte le liste. 

• Una tale scatta, — spiega il professor Bruno 
Terlizzo. militante dell'organizzazione cattolica UCI 
e candidato per il consiglio scolastico provinciale 
nelle iiste della CGIL — imposta dalla DC locale 
e dai settori più retrivi della diocesi cagliaritana, 
va rifiutata perché fa perdere di vista gli obiettivi 
reali della lotta per la riforma della scuola. Non si 
può continuare a dividersi su pregiudiziali ideologi
che, ma bisogno misurarsi sui problemi e crescere 
affrontando le urgenze materiali e organizzative, ta
lora drammatiche della scuola sarda, insieme alla 
prospettiva più generale di cambiamento della socie-
la isolana ». 

• Ci battiamo — precisa Infine il compagno prof. 
Eugenio Orni, candidato al consiglio scolastico pro
vinciale di Cagliari — per una scuola che sia reale 
terreno di formazione culturale e scientifica, capace 
di elevare la coscienza democratica dei cittadini, 
di fornire conoscenze specialistiche e concreti stru
menti di formartene professionale. Onesto tipo di 
scuola è essenaiole per dar* corpo e sostanza alla 
programmazione regionale, in parole chiare al piano 
di rinascila dell* Sardegna ». 

Paolo Branca 

Programmi 
e liste 

unitarie a 
Campobasso 

CAMPOBASSO — Un note
vole sforzo politico è stato 
compiuto dalle forze politi
che di sinistra per arrivare 
a delle liste unitarie di geni
tori. personale docente e non 
docente e studenti che rap
presentassero tutte le forze 
dell'arco costituzionale. Alla 
fine. peto, questo sforzo è sta
to premiato con la presenta
zione delle liste con il mot
to « Unità democratica per 
il rinnovamento della scuo
la ». Sono sfumati nel nulla 
i tentativi di alcuni settori, 
ì più retrivi, della chiesa che 
hanno cercato fino all'ultimo 
momento di impedire ai rap-
presentflnti dell'ACLI di con
fluire nelle liste di concen
tramento democratico. 

Liste di concent ramento 
democratico sono presentate 
in tutti i distretti, i consigli 
di istituto, di circolo, di clas
se e anche provinciali. Il pro
gramma unitario è stato ela
borato e discusso fuori e al
l'interno della scuola ad ogni 
livello e comprende dei pun
ti assai* qualificanti che van
no dall'antifascismo inteso 
come educazione al libero 
confronto delle idee e al rifiu
to della violenza, al rinnova
mento della scuola intesa co
me recupero culturale e for
mativo di essa. 

Il programma di « unità de
mocratica per il rinnovamen
to della scuola » comprende 
anche interventi sui proble
mi di edilizia scolastica, di as
sistenza. del diritto allo stu
dio. dei servizi di medicina 
scolastica, dando delle indica
zioni concrete sul come lavo
rare per attuali, (g.m.) 

Il giovane dirigente della FGCI sarà ricordato stamane in Calabria 

Un anno fa la mafia assassinò 
a Cittanova il compagno Vinci 
Giovedì 15 manifestazione del PCI e della FGCI con Alinovi sulla lotta alla mafia 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Vn 
anno addietro, esattamente ìa 
.•>era del 10 dicembre. Fran
cesco Vinci, un giovane stu
dente del liceo scientifico, di
rigente del circolo giovanile 
comunista, del movimento stu
dentesco e della lega per la 
occupazione ed il lavoro, ve
niva assassinato a Cittanova 
dalla mafia. 

Avere compiuto la sua scel
ta ideologica scegliendo nella 
federazione comunista italia
na. nel movimento sindacale e 
politico democratico la sua 
frontiera di lotta: non pro
veniva da una famiglia di co
munisti e, tuttavia, con slancio 
giovanile e con rigore ideolo
gico si era buttato nella lotta 
politica scontrandosi, ben pre
sto, con le ingiustizie, con i 
pregiudizi locali, con le pe
santi interferenze mafiose in. 
tutti i settori ed ambienti so
ciali. 

La sua morte non ha fiac
cato l'iniziativa, soprattutto. 
dei giovani di Cittanova: il suo 
sacrificio è stato, in tutti in 
questi mesi di difficile lotta 
contro la mafia, di stimolo, di 
unità, di reazione aperta ai 
crimini mafiosi. Da quella da
ta. si è sviluppata in tutti i 
paesi della piana di Gioia Tau
ro un forte movimento di lot
ta che impegna giovani, am
ministrazioni comunali, forze 
sindacali, politiche, econo
miche e culturali nei comi-

tati comunali antimafia. 
Stamane, dopo un rito fune 

bre commemorativo, i familia
ri. decine e decine di giovani 
che io pbfofro compagno di stu 
dio e di lotta, deporranno co 
rone di fiori dinanzi alla sua 
tornimi una corona di fiori 
sarà deposta da una delega
zione ufficiale del Partito co
munista di Reggio Calabria. 
Enzo Fanto. dal segretario del
la FGCI provinciale di Reggio 
Calabria. Silvana Curulli. dai 
compagni Sprizzi. Tornatora. 
consigliere regionale e dall'o
norevole Monteleone oltre che 
dai dirigenti comunisti e della 
FGCI di Cittanova. 

Giovedì 15 dicembre la fi 
aura di Francesco Vinci sarà 
ricordato nel corso di una 
manifestazione pubblica in
detta dal Partito comunista e 
dalla FGCI per le ore 10 nella 
sala Orchidea. 

Il compagno onorevole Ab-
don Alinovi, della direzione del 
PCI. parlerà sul tema: € Con
tinua la lotta dei comunisti e 
dei giovani contro la mafia, 
per il lavoro e lo sviluppo eco 
nomico della Calabria .̂ 

Alla iniziativa hanno già da
to la loro adesione tutte le 
forze politiche democratiche. 
sindacali, sociali, le associa
zioni culturali, il movimento 
cooperativo, i comuni, le scuo 
le della piana di Gioia Tau
ro. le leohe otoraniJi per la 
occupazione. 

Enzo Lacaria 

ANNIVERSARIO 
10-12-1976 10-12-1977 

E' passato un anno da quel 
tristissimo giorno. Il dolore 
nel nostro cuore è sempre 
più grande. 

FRANCESCO VINCI 
Il tuo ricordo ci guida nel 

doloroso cammino. I genito
ri. le sorelle, i cognati, gli 
zii ed i parenti tutti ti pian
gono con immutato dolore. 
Cittanova 

Ad un anno dal barbaro 
assassinio per mano mafio
sa dei nostro caro compagno 

FRANCESCO VINCI 
gli iscritti della FGCI di Cit
tanova ricordano con dolor* 
e con rabbia quel giorno. 

Il tuo esemplo, il tuo co
raggio di attivista comuni
sta, di dirigente delle Leghe 
dei disoccupati e del movi
mento degli studenti sono og
gi l'impegno di lotta delle 
gioventù della Piana di Gicla 
Tauro per una nuova socie
tà libera da ogni condizio
namento e da ogni forma di 
violenza. 

Cittanova 
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